
il Gallo Canta ,oo
Giomale di informazione, fatti, opinioni, storie di vita quotidiana nel Comune di Morlupo

I1 paese sconosciuto: s.o.s, Morlupo è in pericolo
( p a e s e c l _ e v a .  u s a n z a c h e t r o v .  c n . t e l r i l :  a l l i n t e r n o .  g o n f i o . o m e  u n

I dice i l  proverbio. pavone. LucLano Carderi  (at tuale
A Morlupo, puoi trovarc tanta presidente del circolo di AN ) nel

sporcizia sparsa rin po'dovunque; ruolo di Direttore dei lavori.
poco ordine pubblico e tanto traffi- Progettista è suo fratello fingegner
co caotico, risultato di una situazio Ame go Cardei aÌ quale converrà
ne di sbando del corpo di Polizia dedicare uno spazio più avanti.
Municìpale perché gli unici tre vigi- Proseguendo ho trovato l'operatore
li degni di questo nome (di cui uno ecologico di zona, al lavoro vicino
svolge esclusivamente lavoro intei: alla casetta "bi.anca e azznna":
no) sono "scoordinati" da un deli Fettone, alias Domenico Cammed-
rante "GeneÉÌe rcsponsabile" e da nesi, vice presidente del circolo di
un inutile ma dànnoso amministia- A.N.
tore delegato aÌ settore; puoi trova- Infine, giunta quasi all'incrocio con
re un ufficio tecnico che non fun- Ia statale Flaminia, ecco apparìre
ziona più, dove I'unità supestite è un altro zelante dipendente comu-
affetta da incurabile incompetenza nale "a tempo": Loredano Munelli,
ed in breve tempo subirà la Sorte rampollo della più numerosa fami-
del pesce i.osso in un acquario di glia morluiese ("tanti paÌenti tanti
piraias. Ma, soprattutto, puoi tro- voti". I1 nipote ciampaolo Munelli è
vare "Ìa cosa Ìoro", ùna pericolosa il consigliere comunale delegato alle
sanguisuga che ha coÌpito due politiche giovanili!).
caÌnpi molto ambiti: quello dell'edi E per quel giomo non ho fatto altre
lizia e quello delle assunzioni del "scoperte".

personale Un esempio pratico e Continuando nel1a nostra caccia aÌ
reale di come opera quell'animalet tesoro ipotetìca e sconvolgente (per
to? noi che sappiamo che le regole esi
QuaÌche giomo fa, percorrendo via stono e vanno rispettate) non pos-
Monte Gmgnanello mi sono imbat- siamo non imbatterci ne1la Com
tuta in un cantiere nuovo di zecca: missione Edilizia. E'qui che trovia-
fuori un caÌtello che arìnunciava mo l'ingegnere Amerigo Carderi,
"Laurantea vende" (e tutti sappiàmo prima nominato, membro della
che quella è la società di interme- commissione, "uomo di peso" al suo
diazione immobiliare dell'assessore interno, ma "grande assente" ogni
alle Politiche sociali, Lauretta Cec- qualvolta la stessa approva i nume-
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rosi progetti presentati dal fratello
Luciano (può forse sfuggirci la cir
costanza che Amerigo ha sposato la
sorella de1 Vice Sindaco Tommaso
Tibuzi?l).
Ma allora questa "armata Bran-
caÌeone" composta dagli ammini-
stratorì, dai consigliod, dagÌi anici
degli amìci e dai parenti aveva un
solo obiettivo: certamente non quel-
lo di governare iI paese nel miglior
modo possibile, bensì quello di per
segure sempre e comunque un tor
naconto personale, utilizzando ruoli
e strumentì che do\,'rebbero essei.e
al servizio della collettivìtà.
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(l ll t.-essa, sono libero e lo dico

I COn OrSOgllO LUnrCa Îessefa
che avevo, era quel la del

Co.Tra.L La mia sfiducia verso Ìe
ìstituzìoni e verso i "poli" è da!'vero
profonda, le facce di plastica appic-
cicate o\,unque che vedo a Morlupo,
deturpano l ambiente, già offeso del
suo, e bloccano la mia digestione.
Questo a scanso di equivoci. Daì
tempi di Zona Buia, sono sempre
stato tacciato di lilocomunismo, per
dare un tocco di maccaÌtismo a1
tutto, ma sinceranente, sono sem-
pre andato avanti a testa alta.
zungrazio "ll Gallo Canta ..." che mi
ha dato la possibilità di dire la mia
e vorei il parere vostro su un dato
di fatto: la passività delle sedi di
part i to del nostro paese. A
Morlupo, ormai hanno la possìbilità
di parlare i Fascisti di Forza Nuova,
se scrivo due ighe io, che male c'è?
Ad aprile, nel teatro Comunale, io
di Zona Buia, (mì viene da ridere,
ma gli altd? Ho il probiema còntra
do delle lobby, tanti nomi e md un
responsabile, una faccia ) ho
organizzato la prolézioI]e di "Time

Our" di Beppe crillo; precedente-
mente ho invitato tutti i partiti poli
tici del paese, risultato: l'unica pre

Siete tuttí
senza "politica" è stata quella di
Memmo, che non ngÉzierò mai
abbastanza per la sua disponibilità
E gÌi aÌti? SinceraÌnente, mi viene
da piangere, se rìpenso alle reazio-
ni degli adulti quando ho pubbliciz-
zato l'evento. Dai il volantino con
fiducia a "quelli che fanno politica"
e gli dici "Grillo parla di cose serie".
Sembra un ossimorol Ti trattano
corne un baÌnbino con ta sua inge-
nuità,  i  "gandi 'hanno al tro da
farel Ti scansano come un vendito-
re di due fustini al prezzo dí uno.
Peccato che GrilÌo paÌli di program-
mi: le cose che mancano nei litigi
elettorali. Si parÌa di energia alter-
nativa, di commercio equo, di glo-
balizzazi,one, di malasanità, di
ambiente, ma quel giorno, a
Morlupo, c'era Cossiga che parlava
dai Padri Rogazionisti: cioè un
pupazzo c}|.e va a trovaÌe i Don
Abbondio di serie A. Non giustifico
nessun partito di MorÌupo, nessu-
no ha mandato un rappresentante,
siete stati tutti colpevoli assenti.
Allora mi chiedo: ma fare politica è
attaccare facce suì muri per ordine
del Partito o scendere dar,vero in
p\azza coî qualche idea nuova?
Fare politica è sedersl 1n pi.azzetta e

vedere con indiffererìza i giovaní
che di politica ne sanno sempre
meno (e non li biasimo) e quindi
sono sempre più inoffensivi?. Ma
questo è il nostro paese, Morlupo
come l'Italia; come si dice ogni
mondo è paese. Certo, non è facile
attaccare i volantini, da solo, molti
cittadini non sapevano o semplice
mente, non erano interessati, ma
voi, che avevate il dovere (per chi ne
ignori il significato, si Ìegga "Dei

doveri" di Cicerone) di amministra-
re ìl paese, dovete valorizzare ini-
ziative come queste e incontrare le
differenze di pensiero che solo le
diversità arricchiscono. Questo non
\,'uole essere uno sfogo, una fru
stmzione per le mie attivitrà che
comunque andranno avanti, non
ho bísogno di voti, io. Vorrcí solo
che gli "adulti" non si scandalizzas-
sero per Ì'apatiajlei ragazzi d.i oggi.,
quando l'indifferenza parte proprio
da chi ha il dovere di fare qualcosa
per la comunità Vorrei appunto il
parere di chi fa politica da molti
anni più di me.
Graziel

Alessand.r'o Serq.Íírri

colpevolí assentistati

Le differenze di pensiero sono fonte di arricchimento
lessaldro, grazie dellbccasio-
ne di dibattito che ci offri.
La nostra risposta inizia con

una domanda: sarà stato un
lapsus freudiano il fatto che hai
concluso la tua lettera scrivendo
"vorrei appunto il parere da chi fa
politica da molti anni più di me?"
Perché vedi, malgrado la tua pre-
messa di equidistanza, di andare
"avanti a testa alta" senza tessere
in tasca, insoddisfatto dalle isti-
tuzioni, e dai "poli", come dici tu.
Il tuo scritto si chiude con una
presa d'atto: ci dici che comun-
que fai politica (da poco, da tanto,
non importa) e questo non ci
meravíglia- Quello che appare
strano è il tuo tentativo íniziale di
apparire "distaccato".

Ma da chi o da che cosa?
Tutti noi facciano politica sem-
plicemente vivendo la nostra
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quotidianità; non sono le tessere
di partito che ci danno questa
possibilità, ma la vita stessa.
Sopportando, approvando, o criti
cando I'operato di chi è stato
chiamato dagli elettori a governa-
re iI Paese o la nostra comunità,
ognuno di noi matura un'idea, e
assegna un giudizio per i1 sempli-
ce fatto che ogni azione di gover-
no si fipercuote direttamente o
indirettarnente sulla qualità della
nostra estsleÌìza,
Per fortuna non ci è negato il
di tto di critica: è il nostro pen-
saÌe, nonché la nostra capacità di
scegliere che ci rende veramente
liberi.
Se ci rifletti, neanche le dittature
più efferate hanno anìto il totale
controllo delle coscienze; una
voce di libertà. si è sempre alzata,
anche a costo della vita. Ancora

oggi, in troppi p?.galro ùn prezzo
altissimo per la difesa delle pro-
prie idee. Noi non possiamo igno-
tarlo, ed anche per questo abbia-
mo il didtto-dovere dr \taJonzzaîe
in ogni momento l'attitudine di
poter fare le nostre vaJ.rtaziolli..
Far finta di non scegliere questa
è, si, una prigione che veramente
offende la dignità, e la stoda
democratica del nostro Paese.
Non c'è l ibertà, se non c'è
coscienza: nel magma del qualun-
quismo prolificano i peggiori mali
della politica e del vivere civile.
Già paitendo da queste conside-
razioni possiamo dirti che il
nostro Partito non è affatto passi-
vo, Sialno donne e uomini raccol-
ti intorno ad una comunanza di
valod e di scelte idesli e civili per
le quali ci battiamo e andiano
orgoglíosi. continua apas 4
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Parere legale

l+s ipar t i  ed i f ieator i
) emministrazione comunale ha

esteso i comparti edificatori,
fino a farli coincidere con i

piani particolareggiati Morlupo
Capena, Montelungo e via deÌle
Grotte. Con il regolamento attuati-
vo ha stabilito c}]et "approùato un
conLparto edifcatono, b aree inedífL
cate e le costnzioni fo
nità fabbncabile ed dinxo ad edi-

f.care spetta solo aI consotzio di
comparb n singola compartista non
ha alcun diritto soggettiùo aL'attua
zione deL compafto, ma solo un'a-
spettatíua commisurata ai ùantaggi
offetti dal piano."
Oggi, cerca di turlupinare i cittadi-
ni con la menzogna che per ottene-
re 1a concessione edilizia è sum
ciente sottoscrivere un atto dbbbli-
go e versare una maggiorazlone
della quota dor.uta a titoÌo dì 'Ìegge

Bucaiossi".
Cittadini attenzione! Le concessioni
edilizie rilasciate senza che sia
stata sottoscritta la convenzione da
parte di tutti i prop{etaÌi di terreni
ricompresi nei comparti, cosi come
estesi dall'Arnministrazione Comu
nale, sono illegittime e tale ilÌegitti
mítà potrà essere fatta valere in
qualunque momento e da chiunque
(liti fra conflnanti, antipatie perso
naÌi e non solo), rendendo di fatto
abusivo quanto realizzato sulla
base delle stesse.
Difiidate di questi apprendisti stre-
goni che già in altre occasioni
(LC.Ì.) hanno ingannato chi si è
fidato di loro.

Bruno Ma,nzí

g.r Gt rr d- i r i c a . t t i

Fiscalità. Comunale del 13 marzo
2OO1, ù. 4lFL, chiarisce gli effetti
prodotti dalla nuova normativa
recata dala Legge 21 novembre
2OOO, r\. 342 a seguito dell attribu
zione o modificazione delle rendite
catastali in relazione all'I.C.L
In particoÌare in essa è riportato ?
comma I d.elL'art. 74 stabilisce che
a decorrerc dal t" gennaiî 2000, gÌi
attí attibutiui o modíJícatiuí delle
rendíte catastaLí per telrení e fabbri
cati sono eff.caci soLo a decoîere
dallct loro notifcazioíe ai soggetti
intestatai delLa relatiua partita
Rispetto alle disposizioní della legge
fnanziaria per I'anno 2oO0, non è
più suffciente, quíndL la semplice
"comunicazione" de\a rendíta cata
staLe, eseguita con le mod.alitLi sta-
bilíte nella nota n. C/ 884 I 4 del 29
dicembre 1999 diamata dal
Dipartimento deL Territorio, ma
occoîe effettuare Ia notificazíone
delLa rendita stessa, seguendo le
nome di carattere generale stabilite
daLla legge per tale procedimento.
La notifrcazione deue essere effet-
tuatcl daLl'Ulfrcio del Teîítoio com
petente che deùe darne tempestiDa
comunicazíone ai comuni ínteressa-
ti. La disposízione in esame stabilí
sce, in sostanza, I'ineff.cacia siun-
dica degli atti attributiui o modifca
tíùi delLe rendíte catastali sino a
quando queste ultime non siano
itualme nte no tífrc ate.
Dalla data di notifcazione decoîe iL

suLla quale poterli
calcolarc",

Br'rrtro Marri:ai

r .  c .  r .
a circolare Ministero delle
Finanze - Direzion€ CentraÌe
pe. la fiscalità locale - Ufficio

temine di 60 gí.onLi per llr proposi-
zione deL ncorso auúerso I'attríbu
zione deía tendita catastale, ai
sensi dell'aft. 2, comma 3, del
D.Lqs. 31 dicembre 1992, n. 546".
Inoltre: "Secondo quanto stabilito
daLl'art. 74 in esame, poiché qli attí
attributíuí o modifrcatiúi delle rendi
te catastali acquistano iLeuanza
giundica soLo daL momento in cui
queste ultime síano ritualmente
notifcate, ne consegue che iI comu-
ne, a deconere dal 1" gennaio
2000, fno alla data del|'auuenuta
notifcazíone della rendita, non può
Iegíttimamente irhiedere aI sogg et
to passiuo dell'Lc.l.: l'ímposta rela-
tiL)a aIIe annualità precedenti aILa
notifrcazione, isultante dallcL difk
renza tra quanto uersato dal contrí-
buente e quanto douuto in base alla
rendita atfibuitq ciò perché que-
sta, auendo ualore solo dalla d@t(r
della notiftcazione, risulta essere un
dato giuidicamente ínesistente fno
a quando non legaLmente reso noto
aLl'intercssato; le sanzioní poíché
nessuna úiolazíone può essere
imputata aI contibuente che abbia
úersato il tríbuto in base a quanto
dichiarato; glí interessi, ín quanto
non ùi è alcun recupero di ínlposta
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Le storie L'albero a cui tendevi la patgoletta mano .,, E stato stroncato!
l:1 un leccio, forse secolare, sicura-
F, mente ha una veneranda età.

E I aloero rn prazza Afinando
Diaz, davantì a que[o che, oegi, è il
"bar di Armenio": tutti 10 conosceva-
no e 10 apprezzavano, da generazioni
i morlupesi godevano delle loro
chiacchierate €ll'ombra della chio-
ma maestosa. Eppure a queli che
dowebbero rappresefltare e tutelare
gii intercssi e le esigenze della comu-

@úinndarss 2Le differgnze di pensiero
sono fontè di arricchimento

tntorno a queste idee desideriamo Éc-
cogliere la più ampia partecipazion€:
la pubblicizione puntuate e continua
del "Gallo Canta ..." che nel prìmo
numero abbiamo delìnito "paÌestra

delle idee" ne è una prova. SiaÌno fer-
mamente convinti che le differenze di
pensiero siaro foote di a.rricchimento
ed è per questo che le nostre porte
sono sempre aperte.
Se avessi avuto la cudosità di varcare
la.soglia dellUnità di Base, per esem-
pio, awesti scoperto che sui temi tIat-
tati da Grilo, il nosto Partito lavora
da tempo, sia a live[o nazionale sia
attraverso le sue "aree tematlche" che
sono ben 15: su questi aîgomenti col-
laborano molti giovani che desiderano
dare un contdbuto concreto di idee e

Il Gallo Canta ...
A cura

# DS
Unità di Base

di Morlupo
via Sa.n Sebastiano, n. 60
t e l . e f a x : O ó 9 O 7 O 9 5 1
e-mail: dsoorlup@titr.it

nità, (ma che, invece, non possiedo-
no il dono del rispetto nè conosco4o
I'arte del govemaÌe) la sua chioma
impoiente, rigogliosa e frusciante al
vento non è piaciuta e cosi hanno
deciso di fffIa eliminare, mutilando
l'albero e privando la nostra piazza
di un simbolo tradizionale: infatti
oggi l'albero sembra l'immagine stes
sa della disgazia.
Chi non ha avuto modo di stupirsi €

poi indignarsi per un simile inter-
vento radicale, brutale ed oflensivo?
Chi di noi non si è domgrdato per
ché non è stata efettuatàtuna pota-
tura nel periodo autunno primave-
ra, in luogo di questa spaventosa
decapitazione?
Una cosa è certa: il danno è fatto, la
piazza ha perso un protagonista
(eppure non era una quercia e nem
meno un ulivo), i frequentatori del
baÌ ed i giocatori di carte dovranno
emigraÌe, oppure subire una penosa
serie di insolazioni.
A questo punto ci viene in mente
una storia di colore locale: una volta,
un certo "Luppone" dopo averne ten-
tate tante, scoperchiò il tetto della
sua casa per liberarsi definitivamen-
te di alcuni ospiti sgraditi. Gli
Amministrato ne continuano la
tmdizione.
Cari cittadini, ormai il vaso è colmo,
ma I attesa non è lunqa,
II nostro leccio noli h; la possibilità
di scegliere, nè la memoria dei torti
subiti. Noi si.. îla'minia Ruecd

molto più semplice: per dar forza aI€
nostre idee i manifesti elettoraÌi non
bastano, occoffe parlaÌe, incontra.rsi,
confrontaJsi.
Vedi, noi i voti li dobbiamo cercare, e
consideÉto che noJl ci piaccioro Ìe
promesse elettoÉlistiche, ma la con-
cîetezza d.eí latti., e che non abbramo
?adroni" di nessun tipo, eravalfno
tutti impegnati su questo fronte.
Di questi t€mpi fare una scelta di mili-
tanza, senza alcun interesse persona-
le, è entusiasmante ma anche este-
nuante, spesso non cè tempo per
€sserc semprc presenti comùnque e

Ceno, visto il periodo, potevaino sce-
gliere di faÌe un po'di "campagna" con
la nostra presenza, ma non safesti
stato tu il primo a dichiaÌarti "stru-

rx.e']talizzato"?.
In ogni caso, hai rugione, ogni iniziati-
va che sia fonte di conoscenza e di
crescita va valorizzsta, perciò ti chie-
diamo di invitarci alla prossima occa-
sione e faremo il possibile per darti il
nostro contdbuto. Da parte tua, qual-
che volta, varcala la nostra soglia: le
porte sono aperte, e ie menti, anche.

n segtetttlo Pollclco
Daîletd Aflcoll',l Bocci

di impegno. Ma non solo, c1 avresti
visti occupati ad affrontare tante
tematiche locali, che sono sp€sso
fonte di grave disagio per i cittadìni,
sulle quali potevi darci la tua opinio-

Comunque, aÉesti potuto constatare
che le tue proposte, come quelle di
chiunque altro, non sarebbero ignora-

casomai, potevano stimolsre il dibat-
tito, ma non certo indifferenza.
Ti posso assicurare che a noi i giovani
"inoffensivi" non ci atttuano, piuttosto
il nostro sforzo è il contrario, quello di
trovare un tereno di confronto,
magari serrato, però costruttivo.
Abbiamo il "difetto" di essere convinti
che voi giovani, ruppresentate il
[ostro futurc, che ci ostiniamo a vol€-
re più giusto e migliore per tutti. Chi
espdme il domani, non può essere
messo da parte, a.rìzi dovrebbe essere
il protagonista di ogni conquista,
addirittìrra pretendere dr esserlo.
Questa è la nostra convinzione, per gli
altd parlano i loro esponenti, e il qua-
dro prcspettato non ci sembra rassi-
curante. Noi vogliamo garantirvi un
futuro sereno, loro, "I lor signori', vi
vogliono preca:ri a vita
Per tutte queste ragioni, non pensare
che Ia nostra assenza alla tua ilriziati-
va sia dovuta ad un atteggiamento dl
"superiorità' o di sdegrÌo; il motlvo è


